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La popolazione fugge dalle città attaccate da missili e aerei 

15Ornila profughi in Nicaragua 
per i bombardamenti di Somoza 

Il dittatore conduce una guerra contro il suo popolo - A Managua viveri per soli tre-quattro 
giorni - Negli ospedali mancano bende e medicinali - Forte offensiva sandinista nel sud del paese 

MANAGUA — «La situazio­
ne è dieci volte peggiore di 
quella del terremoto del 1970 » 
ha detto un funzionario della 
Croce Rossa riferendosi alle 
sofferenze della popolazione 
nella capitale e in altre città 
del Nicaragua in seguito ai 

bombardamenti sulle zone abi­
tate e alla mancanza di vi­
veri e medicinali. Secondo 
Ismael Reyes, presidente del­
la Croce Rossa nicaraguense, 
a Managua c'è cibo sufficien­
te per appena tre-quattro 
giorni. « Nei nostri centri ab-

Ispirata all'« etica » dell'Islam 

Il testo della nuova 
Costituzione iraniana 
reso noto a Teheran 

La bozza non è definitiva e verrà poi sottoposta 
all'approvazione popolare mediante referendum 

TEHERAN — E" stata resa 
nota ieri la bozza della nuo­
va Costituzione iraniana, che 
sancisce la nascita della Re­
pubblica Rivoluzionaria Isla­
mica. La carta precisa che 
tutte le questioni politiche, so­
ciali ed economiche dovranno 
essere ispirate e risolte in ba­
se « allo spirito ed all'etica 
dell'Islam ». 

La nuova Costituzione, che 
abroga quella del 1906, dovrà 
essere definitivamente appro­
vata da un'apposita assem­
blea formata da 75 persone, 
che potranno apportarvi emen­
damenti. Successivamente, il 
popolo sarà chiamato a pro­
nunciarsi, per referendum. 

Nella nuova Costituzione col­
pisce il rilievo che viene dato 
ai principi islamici. Le nor­
me islamiche dovranno, in 
particolare, essere tenute 
sempre presenti da tribunali 
e magistratura. 

Per quanto concerne i par­
titi politici, essi potranno vi­
vere ed operare a patto che 
« non violino l'indipendenza, 
la sovranità, l'unità nazionale 
ed i principi della Repubblica 
Islamica ». 

La stampa non potrà inve­
ce pubblicare « opinioni e ma­
teriali contrari alla morale 
pubMica e offensivi per la 
religione ». 

La nuova Costituzione ri­

conosce che tutti i gruppi et­
nici hanno gli stessi diritti. 
Tuttavia, non ci sono clauso­
le che rispondano alle istan­
ze di autonomia dei curdi, de­
gli arabi, dei turcomanni e 
dei ballici. A queste minoran­
ze etniche si riconosce unica­
mente il diritto di usare nelle 
scuole e nei giornali la lingua 
madre. 

In tema di religioni, viene 
ribadito che quella islamica è 
la religione ufficiale dell'Iran. 
Le donne non potranno rico­
prire la carica di magistrato, 
conformemente a quanto det­
tato dalla religione sciita, ma 
potranno invece essere nomi­
nate presidente, primo mini­
stro e deputato al Parlamen­
to. Secondo una clausola sul­
la famiglia, inoltre, esse a-
vranno gli stessi diritti degli 
uomini. E* anche da registra­
re una dichiarazione dell'aya­
tollah Khalkhali, rilasciata 
nella e città santa» di Qom: 
« Il mio piano per uccidere lo 
scià non è un semplice bluff 
e tre uomini hanno già rag­
giunto il Messico per esegui­
re i miei ordini ». L'ayatollah 
Khalkhali, che si proclama 
presidente dei Tribunali Rivo­
luzionari, anche se il governo 
rifiuta di riconoscerlo come 
tale, aveva annunciato sabato 
la partenza di un « comman­
do > per il Messico, via Ba-
hama. 

In difficoltà i l premier John 

Scossa dalla crisi 
l'isola caraibica 
della Dominica 

ROSEAU (Isola di Domini­
ca) — Crisi di governo nel­
l'isola di Dominica (situata 
tra la Guadalupa e la Mar­
tinica), dove il primo mini­
stro, Patrick John, è ormai 
stato completamente isolato 
a seguito delle dimissioni 
degli ultimi ministri e sena­
tori che lo sostenevano. D'al­
tra parte, violenti incidenti 
continuano nelle strade di 
Roseau, mentre la polizia ri­
fiuta di intervenire per ri­
stabilire l'ordine. 

Il primo ministro John ri­
fiuta sempre di dimettersi e. 
nel tentativo di prevenire 
un voto di sfiducia, ha sciol­
to il parlamento, cercando 
di incontrarsi eco i capi 
dell'opposizione per stabili­
re — ha precisato in una di­
chiarazione — «un dialogo 
urgente e franco sulla cri­
si che attraversa il paese». 
Fra i ventun membri del 
parlamento da lui sciolto. 
Patrick John può contare 
ormai soltanto su due voti. 
compreso il suo. D'altronde, 
il presidente della Dominica, 
Fred Degazon, ha lasciato 
l'isola nel momento culmi­
nante dei disordini iniziati 
il 29 maggio dopo uno scon­
tro dimostranti e polizia 
che provocarono due morti. 
Anche il presidente facente 
funzioni Louis Cools-Larti-
que si è dimesso la scorsa 
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settimana, dopo che la sua 
abitazione era stata assalita 
dai dimostranti antigover­
nativi. 

La crisi politica nell'isola 
è cominciata l'indomani del­
le manifestazioni del 29 
maggio provocate dalle po­
lemiche sul comportamento 
del premier accusato da tut­
ti di «tendenze dittatoriali]» 
e di corraziale. L'opposizio­
ne è comunque decisa ad al­
lontanare Patrick John e 
ha convocato il parlamento 
per sostituirlo al governo del 
paese. 

biamo raccolto quasi cinquan­
tamila rifugiati. Ma altre mi­
gliaia girovagano per la città 
in cerca di cibo. Tutti sono 
affamati ». La penuria di at­
trezzature sanitarie e la scar­
sità d'acqua rendono reale il 
pericolo di epidemie. Un me­
dico americano che lavora in 
un ospedale di Managua, ha 
sottolineato che nelle ultime 
due settimane ha registrato 
venticinque casi di poliomie­
lite aggiungendo che non vi 
è alcun modo di distribuire 
il vaccino tra la popolazione 
infantile. Negli ospedali man­
cano oramai bende e disin­
fettanti. Altre centomila per­
sone sono fuggite dalle città 
nel nord e sud del paese pre­
se a bersaglio dalla Guardia 
Nazionale di Somoza. Il go­
verno di Somoza si dimostra 
completamente incapace di 
controllare la situazione nel 
paese e di garantire alme­
no i rifornimenti essenziali 
necessari alla popolazione. 
Secondo testimonianze non è 
in grado neanche tli assicu­
rare il rancio alla truppa. Il 
capo della Crose Rossa bra-
siliana, giunto a Managua per 
portar via i brasiliani resi­
denti, ha detto: e Appena sia­
mo atterrati i soldati sono 
corsi fino agli sportelli del­
l'aereo per chiederci qualco­
sa da mettere sotto i denti. 
Abbiamo dato loro quello che 
avevamo. Erano sfiniti, forse 
non mangiavano da vari gior­
ni ». Una residente brasiliana 
ha così descritto le dramma­
tiche ore di Managua: «Ho 
visto spaccare la testa a un 
bambino che avrà avuto die­
ci anni, non più: come altri 
ragazzi aveva raccolto una 
pistola da qualche parte e 
da dietro una barricata ave­
va sparato dei colpi contro 
la Guardia Nazionale ». Si 
ripetono in questi giorni gli 
orrori della repressione con­
dotta dalla Guardia Naziona­
le contro gli abitanti delle 
città liberate dai sandinisti 
nell'offensiva del settembre 
'77: fucilazioni di «sospetti», 
distruzioni di case e di be­
ni, violenze contro donne e 
ragazzi, arbitrii d'ogni genere. 

Tanto più condannabile è 
il comportamento del dittato­
re Somoza in quanto cinque 
paesi del Patto Andino. Ve­
nezuela. Bolivia. Perù, Ecua­
dor e Colombia hanno ricono­
sciuto che in Nicaragua esi­
ste uno « stato di belligeran­
za ». Ciò significa che i guer­
riglieri sandinisti sono, una 
parte belligerante e hanno il 
diritto di « pretendere il trat­
tamento che accorda loro la 
norma giuridica intemaziona­
le ». L'isolamento intemazio­
nale del dittatore si è ieri 
ampliato in seguito alla de­
cisione del governo dell'Ecua­
dor di rompere le relazioni 
con Managua. n ministro de­
gli Esteri. Jose Ayala, ha 
precisato che la decisione si 
inserisce nel tentativo del suo 
paese di trovare una soluzio­
ne democratica alla crisi del 
Nicaragua. 

Intanto la situazione mili­
tare mostra che l'iniziativa è 
ancora nelle mani dei guerri­
glieri sandinisti. Questi de­
vono combattere contro un 
esercito perfettamente arma­
to e addestrato alla repres­
sione, ma anche ieri hanno 
potuto dimostrare il loro co­
raggio e la loro capacità bel­
lica. Secondo gli osservatori 
nella capitale, una battaglia 
decisiva è in corso nel sud 
del paese. Una forte colon­
na di guerriglieri è in mar­
cia verso Rivas, a una qua­
rantina di chilometri dal con­
fine con Costarica, superan­
do le resistenze della Guar­
dia Nazionale. Il portavoce di 
Somoza ha ammesso che la 
regione Penas Bianca e la 
cittadina di Sapoa sono sta­
te conquistate dai sandinisti. 
A quanto sembra il Fronte 
sandinista intenderebbe crea­
re le condizioni per insedia-

Per appartenenza ad Al Fatah 

Dodici anni di carcere 
inflitti ieri ad un 

esponente cisgiordano 
BEIRUT — Una dura condan­
na detentiva è stata inflitta da 
un tribunale israeliano ad una 
nota personalità palestinese 
della Cisgiordania, Nureddin 
Jaabari. di 50 anni, figlio del­
l'ex sindaco della città di He-
bron. Jaabari è stato condan­
nato a dodici anni di reclu­
sione sotto l'accusa di fare 
parte dell'organizzazione di re­
sistenza palestinese Al Fatah e 
di avere aiutato un gruppo di 
guerriglieri ad introdurre armi 
ed esplosivi dal territorio li­
banese. Si ricorderà che so­
stanzialmente con la stessa ac­
cusa era stato condannato 

qualche anno fa l'arcivescovo 
greco-cattolico di Gerusalem­
me mons. Hilarion Capocci. E' 
stato anche annunciato l'ar­
resto di un insegnante di re­
ligione e di altri sei docen­
ti. della parte araba di Ge­
rusalemme, tutti accusati di 
appartenere ad Al Fatah. 

Intanto, a Beirut unità del­
l'esercito libanese sono state 
dislocate nei quartieri di Ain 
Remmaneh e Furn el Cheb-
bak, del settore cristiano del­
la città, per creare una « zo­
na cuscinetto » tra le milizie 
falangista e liberal-nazionale 
(entrambe della destra) che si 

sono affrontate in fine di set­
timana in duri scontri. L'in­
tervento dei militari del rico­
stituito esercito libanese è 
stato chiesto al presidente 
Sarkìs dagli stessi leaders 
della destra, incapaci a met­
tere fine agli scontri esplo­
si fra i loro uomini, per ra­
gioni prevalentemente di ri­
valità locale, l'intervento è 
stato concordato con il coman­
do della « Forza araba di dis­
suasione ». cui sarebbe in teo­
ria spettato il compito di 
porre fine agli scontri ma le 
cui unità siriane già da alcu­
ni mesi erano state ritirate 
dai quartieri cristiani della 
città. Resta una certa ten­
sione nella zona del centro 
commerciale e del porto, do­
ve sono ancora in azione i 
franchi tiratori. Nel sud, si so­
no rinnovati duelli di artiglie­
ria fra le milizie del maggio­
re separatista Haddad e i vil­
laggi controllati dalle forze 
palestinesi progressiste: si la­
mentano numerosi feriti fra la 
popolazione civile. 

re a Rivas il governo provvi­
sorio che è stato costituito 
l'altro ieri con esponenti del­
le diverse tendenze dell'oppo­
sizione alla dittatura di So­
moza. Il comandante dei san­
dinisti nella città di Leon, la 
seconda del Nicaragua, ormai 
completamente liberata, ha 
detto a un giornalista france­
se che nella zona l'esercito 

di Somoza «sta perdendo la 
sua capacità di contrattac­
co » mentre i guerriglieri 
« avanzano nel sud per poi 
marciare su Managua ». 

Nella capitale devastata dai 
bombardamenti e dagli in­
cendi i ribelli si sono arroc­
cati sulle loro posizioni nei 
quartieri orientali, presumi­
bilmente in attesa di rinforzi. 

Le notizie qui accanto 
danno una approssimativa 
viisura del dramma della 
popolazione del Nicaragua. 
Approssimativa anche per­
ché il popolo nicaraguense 
è in America latina tra 
quelli che più soffrono le 
condizioni di miseria, arre­
tratezza e dipendenza dalle 
centrali capitalistiche este­
re riscontrabili in tutta la 
regione. Ricorderemo sol­
tanto che secondo le cifre 
ufficiali la disoccupazione 
raggiunge il 36 per cento 
mentre per il 50 per cento 
della popolazione l'entrata 
media è dì soli 90 dollari 
annui. Ora, anche a costo 
del massacro, della dispe­
razione per diecine di mi­

gliaia di famiglie, Somoza 
rifiuta ogni riforma, rifiu­
ta di lasciare il potere con­
quistato con la violenza e 
mantenuto con la violenza. 
Più ancora egli difende la 
sua dittatura, e le ricchez­
ze accumulate monopoliz­
zando interi settori della 
economia nazionale, condu­
cendo la guerra contro i 
sandinisti come una guer­
ra contro il suo stesso po­
polo. I suoi aerei missili 
cannoni colpiscono le zone 
abitate senza distinzione 
alcuna fra combattenti e 
popolazione civile. E le fu­
cilazioni e violenze non ri­
sparmiano neanche i ra­
gazzi. Fino a quando? 

Solidarietà con il Nicaragua 
ROMA — Domani mercoledì alle ore 21 nel circolo della 
Comunità di San Paolo, via Ostiense 152, verrà proiettato un 
documentario a colori sull'insurrezione del settembre del­
l'anno scorso in Nicaragua e si svolgerà un dibattito sulla 
situazione in quel paese. Un'altra iniziativa avrà luogo a via 
Gino Capponi 35 alle 18. su iniziativa della Lega per la 
liberazione e i diritti dei popoli. Verrà proiettato un docu­
mentario sull'insurrezione in Nicaragua. 

Nel rapporto al Congresso del Popolo 

Hua scettico sul Salt 2 
e ottimista sulla Cina 

Ribadite le critiche all'URSS, pur confermando l'intenzione di una trattativa 
globale sulle relazioni fra i 2 paesi - Dati e «rettifiche» in materia economica 

PECHINO ~ Si è riunita ieri 
a Pechino la seconda sessio­
ne della quinta legislatura del 
Congresso del popolo (il par­
lamento cinese) che ha ascol­
tato il rapporto del primo mi­
nistro e presidente del PCC 
Hua Guofeng il quale ha am­
piamente parlato della situa­
zione internazionale e di quel­
la cinese. Circa la situazione 
internazionale l'analisi di Hua 
non si è scostata dalle consue­
te impostazioni: critiche al 
Salt 2, individuazione del­
l'URSS come fonte delle ten­
sioni nella situazione interna­
zionale e anche critiche agli 
Stati Uniti, ma indirette, per 
la politica di dialogo con Mo­
sca (bisogna rispondere — ha 
detto tra l'altro — «all'ag­
gressione ogni qual volta ciò 
sia necessario»). 

Per quanto riguarda in par­
ticolare i rapporti cino-sovie-
tici, Hua. riferendosi alla no­
ta di Mosca del 4 giugno, ha 
affermato che l'esito dei ne­
goziati sul miglioramento dei 
rapporti tra i due paesi di­
pende da un sostanziale muta­
mento di rotta del governo so­
vietico. « Chi è genuinamente 
contro l'egemonismo — ha det­
to Hua — può solo essere giu­
dicato dai suoi atti. Nessuna 
ambiguità può essere tollera­
ta-su questa importante que­
stióne di principio ». « E' no­
to a tutti, — ha aggiunto Hua, 
— chi ha provocato il dete­
rioramento delle relazioni ci-
no-sovietiche e da dove è ve­
nuta la minaccia lungo i-con­
cini della Cina ». 

Sulle questioni interne e di 
politica economica, il giudizio 
del « premier » è stato so­
stanzialmente positivo. Egli ha 
enumerato i settori in cui so­
no stati raggiunti successi 
(produzione dell'acciaio, del 
carbone, dell'elettricità, del 
petrolio). Tuttavia, Hua ha 
notato che « talora ci si è im­
barcati in progetti eccessiva­
mente ambiziosi »: ed ha sot­
tolineato la volontà della Cina 
dj continuare ad intensificare 
i rapporti commerciali con 
l'estero. 

Il primo ministro cinese ha 
dato anche alcune cifre per 
quel che riguarda alcuni set­
tori: la produzione di cereali. 
nel 1978. è stata di 304.750.000 
tonnellate, con un aumento di 
2 milioni di tonnellate (pari al 
7.8 per cento) rispetto al 1977; 
la produzione dell'acciaio è 
passata, negli ultimi due an­
ni. da 20.4G0.O0O tonnellate a 
31.780.000. con un aumento del 
55.3 per cento: la produzione 
del carbone ha avuto un au­
mento del 28 per cento, da 483 
milioni di tonellate a 618; la 
produzione di grezzo è passa­
ta da 87 milioni a 104 milioni, 
con un aumento del 19.5 per 
cento. 

Altri dati riguardano la pro­
duzione dell'elettricità: da 203 
miliardi di kilowattore a 256 
(più 26 per cento): e la pro­
duzione di fertilizzanti: da 
5.240.000 tonnellate a 8.690.000, 

Hua ha dichiarato, però, 
che « non tutte le conseguenze 
del " decennale sabotaggio di 
Lin Biao " e della " banda 
dei quattro " sono state eli­

minate» ed è aggiunto che 
«non si è tenuto sufficiente­
mente conto di questa realtà » 
e die alcune delle misure pre­
se in campo economico « non 
sono state sufficientemente 
prudenti ». Per quel che ri­
guarda la costruzione di base. 
ad esempio, « troppi progetti 
sono stati messi in cantiere 
contemporaneamente e inoltre 
si sono verificate insufficien­
ze nella direzione dell'econo­
mia e delle aziende ». 

Il primo ministro lia aggiun­
to che i prossimi tre anni rap­
presenteranno il primo mo­
mento nella battaglia per le 
« quattro modernizzazioni », 
rilevando che. una volta rag­
giunti gli obiettivi, saranno 
state « create le condizioni per 
uno sviluppo costante, rapido 
e proporzionato dell'econo­
mia ». E' appunto nel qua­
dro delle « quattro modernizza­
zioni » che egli ha sostenuto 
la necessità di sviluppare il 
commercio con l'estero, espan­
dere la cooperazione econo­
mica e gli scambi tecnici con 
altri paesi, adottare « misure 
ragionevoli » per « assorbire 
finanziamenti stranieri ». 

Elencando i campi nei qua­
li è oggi soprattutto necessa­
rio intervenire, il primo mi­
nistro cinese ha messo al pri­
mo posto l'agricoltura, e. mo­
dificando precedenti imposta­
zioni, ha dichiarato, per quel 
che riguarda il rapporto tra 
industria leggera e tessile da 
un lato e industria pesante 
dall'altro, che le prime due 
devono svilupparsi con la stes­
sa rapidità oppure «legger­

mente più rapidamente » della 
terza. 

Hua ha. inoltre, affermato 
che, nel 1978, il reddito nazio­
nale è aumentato, rispetto al­
l'anno precedente, del 44,4 per 
cento. Tuttavia, ha notato che, 
nello stesso periodo, il reddi­
to nelle campagne è aumenta­
to soltanto del 17.7 per cento. 
Di qui l'esigenza di continua­
re ad aumentare il reddito me­
dio di tutti i contadini, non­
ché quello degli operai e de­
gli impiegati. Questi aumenti 
— ha sottolineato — dovran­
no avvenire di pari passo con 
lo sviluppo della produzione. 

L'ex nazista Jahn 
si è dimesso 
da deputato 

europeo 
BONN — Il democristiano 
Hans Edgar Jahn, profonda­
mente compromesso con il re­
gime nazista, si è dimesso 
ieri dal Parlamento europeo 
dove era stato eletto il 10 
giugno nella lista della CDU. 
Sommerso dalle critiche che 
gli venivano ormai da tutte 
le parti per 1 suoi trascorsi 
nazisti e antisemiti, Jahn è 
stato costretto a rinunciare 
al suo mandato. In una di­
chiarazione, con cui ha an­
nunciato ieri la sua rinun-
eia, egli afferma che la sua 
decisione è stata presa «per 
non danneggiare » il partito 
che lo aveva messo in lista 
e lo aveva fatto eleggere no­
nostante fosse ormai di do­
minio pubblico il suo passato, 
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